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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                   XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 23 MARZO 2021, N. 19 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI   LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,45 in modalità telematica con collegamento in videoconferenza, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa regionale. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 39 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Carancini, Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, 

concernente: “Obbligo vaccinale per gli operatori del Servizio sanitario nazionale e delle strutture sanitarie 
e socio-sanitarie private”; 

MOZIONE N. 50 ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Mangialardi, Mastrovincenzo, Casini, Cesetti, Carancini, 

Bora, Biancani concernente: “Vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 personale scolastico”; 

MOZIONE N. 53 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Andamento campagna di 
vaccinazione anti Covid-19: report giornaliero dettagliato alla cittadinanza”; 

MOZIONE N. 56  ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Partecipazione degli infermieri e degli assistenti sanitari dipendenti 
degli Enti del Servizio sanitario regionale alla campagna di vaccinazione anti Covid-19”; 

INTERROGAZIONE N. 91 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, 

Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Utilizzo della terapia con anticorpi monoclonali nel trattamento 
del Covid-19”; 

INTERROGAZIONE N. 101 ad iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, 

Casini, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Inserimento Informatori Scientifici del Farmaco (I SF) nella 
fascia di primaria priorità della vaccinazione anti Covid-19”; 
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INTERROGAZIONE N. 109 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Vaccinazione anti-
SARS-CoV-2 - Stato della vaccinazione per educatori scolastici e domiciliari, assistenti sociali degli ambiti 
e assistenti domiciliari per anziani e disabili”; 

INTERROGAZIONE N. 111 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Biancani, Bora, Casini, Carancini, 

Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Contagio da SARS-CoV-2/COVID-19 variante inglese”; 

INTERROGAZIONE N. 114 ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mangialardi, Vitri, Carancini, Mastrovincenzo, 

Cesetti, Biancani, Casini, concernente: “Potenziamento numero verde Coronavirus Marche”; 

INTERROGAZIONE N. 115 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Bora, concernente: “Vaccinazione 
Covid-19 persone fragili non deambulanti”; 

INTERROGAZIONE N. 121 ad iniziativa dei Consiglieri Casini, Mangialardi, Bora, Carancini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Campagna vaccinale anti Covid-19 nelle Marche”. 

Discussione generale  

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla votazione della mozione n. 56 e comunica che è stato presentato ed acquisito agli atti un 

emendamento a firma dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, 

Ciccioli, Cancellieri. 

O M I S S I S 

Il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere Santarelli, pone in votazione 

l’emendamento. L’Assemblea legislativa approva. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, al 

Consigliere Biancani, indice la votazione della mozione n. 56, emendata. L’Assemblea legislativa regionale approva 

all’unanimità la mozione n. 56, nel testo che segue: 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• dal piano del Commissario straordinario diffuso nei giorni scorsi, contenente le linee operative per la 

prosecuzione della campagna vaccinale, emerge la necessità di accelerare le procedure di immunizzazione della 

popolazione anche attraverso una capillarizzazione della somministrazione dei sieri; 

• l’organizzazione di molte sedi vaccinali, diffuse sul territorio, non può prescindere dal corrispondente aumento 

dei vaccinatori;  

• delle unità vaccinali fanno parte il personale medico (che coordina, supervisiona le procedure di inoculazione ed 

è responsabile degli ambulatori vaccinali), gli infermieri e gli assistenti sanitari (che preparano e somministrano il 

vaccino), altro personale di ausilio nelle attività propedeutiche alla seduta vaccinale; 
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• sono in corso ormai da settimane procedure straordinarie per il reclutamento di medici ed infermieri;  

Preso atto che 

• attualmente il personale sanitario dipendente degli enti del Servizio sanitario regionale (SSR) che effettua 

prestazioni di lavoro aggiuntive, per somministrare i vaccini, è retribuito per tale attività attingendo a fondi 

economici di categoria, stanziati sulla base del contratto collettivo di lavoro applicato;  

• tali fondi contrattuali non sono sufficienti per garantire la remunerazione delle prestazioni di lavoro aggiuntive 

degli infermieri ed assistenti sanitari dipendenti pubblici da coinvolgere nella campagna vaccinale; 

Considerato che 

• in breve tempo dovranno essere rese operative molte unità vaccinali e quindi serviranno medici, infermieri ed 

assistenti sanitari; 

• sono già stati stipulati alcuni accordi, sia a livello nazionale che regionale, ed altri sono in corso di 

perfezionamento per la partecipazione alla campagna vaccinale da parte di medici di medicina generale, 

odontoiatri, medici specializzandi, medici della Federazione medico sportiva italiana - CONI, medici competenti 

delle unità produttive e delle aziende della grande distribuzione, pediatri di libera scelta, farmacisti; 

• i medici dovranno essere affiancati da numerosi infermieri ed assistenti sanitari nelle procedure di vaccinazione; 

Ritenuto che 

• dovrebbero essere attivati quanto prima tutti gli strumenti normativi ed amministrativi per permettere agli 

infermieri ed agli assistenti sanitari dipendenti del SSR di partecipare alla campagna vaccinale con la garanzia di 

una equa e sicura remunerazione delle prestazioni professionali legate all’attività di immunizzazione;  

• in particolare dovrebbero essere individuate altre risorse finanziarie, al di là di quelle già assegnate alle Aziende 

del Servizio Sanitario, per pagare le ulteriori attività di vaccinazione effettuate dagli infermieri e dagli assistenti 

sanitari, al di fuori delle loro prestazioni lavorative pagate con i fondi contrattuali; 

• per incrementare velocemente il numero di infermieri ed assistenti sanitari nelle unità vaccinali si dovrebbero 

favorire accordi tra la Regione e gli Enti del SSR che regolino queste prestazioni professionali connesse alle 

vaccinazioni, derogando alle norme sull’esclusività del rapporto di lavoro con l’Azienda del SSR di 

appartenenza; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE  

1. a comunicare al Consiglio se e come sia stato pianificato ed organizzato il reclutamento del personale abilitato 

alla somministrazione del vaccino, in previsione della massiccia campagna di immunizzazione che dovrà essere 

avviata a breve, in base al piano del Commissario straordinario diffuso nei giorni scorsi, contenente le linee 

operative per la prosecuzione della campagna vaccinale; 
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2. ad adoperarsi, sia a livello nazionale che regionale, affinché molti più infermieri ed assistenti sanitari dipendenti 

del SSR vengano coinvolti nella campagna vaccinale, prevedendo la possibilità di effettuare le relative 

prestazioni professionali, in deroga alle norme sull’esclusività del rapporto di lavoro con l’Ente pubblico di 

appartenenza; 

3. a sollecitare i livelli nazionali di governo del Servizio sanitario affinché siano tempestivamente predisposti 

accordi e stanziate le relative risorse per garantire tali prestazioni professionali da parte degli infermieri e degli 

assistenti sanitari, con compensi equi e commisurati alla responsabilità del servizio erogato; 

4. ad adoperarsi per accelerare il reclutamento degli infermieri e degli assistenti sanitari dipendenti delle Aziende 

del SSR nella campagna vaccinale, anche definendo eventuali accordi e convenzioni fra strutture, che li 

autorizzino a tali specifiche temporanee prestazioni professionali (somministrazione del vaccino anti Covid-19) 

nel territorio, svincolate dall’obbligo di esclusività del rapporto di impiego con gli Enti del SSR dai quali 

dipendono; 

5. a dare mandato alla Direzione generale del Servizio Asur e al Servizio salute ad incontrare le parti sindacali per 

quantificare il costo di tale intervento, che va a coinvolgere la pratica della vaccinazione, gli infermieri e gli 

assistenti sanitari fuori orario esclusivo di lavoro rispetto al rapporto di impiego con gli enti dei quali sono 

dipendenti”. 

 

        IL PRESIDENTE 

         F.to Dino Latini      

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

                                       

  F.to Luca Serfilippi 

                 F.to Micaela Vitri 


